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All’albo on line 

Amministrazione Trasparente 

 

OGGETTO: AVVISO INTEGRATO RIVOLTO A DOCENTI INTERNI - ESTERNI ESPERTI E/O TUTOR da 

impiegare nella realizzazione di Percorsi formativi e laboratoriali co-curriculari nella Scuola secondaria di 

secondo grado – ITT. 

PNRR– Missione 4: Istruzione e ricerca Componente 1.4– Intervento straordinario finalizzato alla riduzione 

dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione 

scolastica. “Iniziative di formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti nell’ambito dell’Agenda 

Sud", finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU. (D.M. 02 febbraio 2024, n. 19) 

Titolo del Progetto: “We can” 

Codice Progetto: M4C1I1.4-2023- 1362-P-49341- CUP: E44D21001000006 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, avente ad oggetto «Norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e, in particolare, l’art. 7, comma 6; 

VISTA la legge del 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione» e, in particolare, l’art. 11 («Codice unico di progetto degli investimenti pubblici»), commi 1 

e 2-bis;  

VISTO il decreto legislativo del 10 settembre 2003, n. 276, recante «Attuazione delle deleghe in materia di 

occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30»; 

VISTO il decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81, avente ad oggetto «Attuazione dell'articolo 1 della legge 

3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro»; 

VISTO il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina riguardante il diritto 

di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni»; 

VISTO il decreto legislativo dell’8 aprile 2013, n. 39, avente ad oggetto «Disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 

controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190»;  

VISTO il decreto legislativo del 15 giugno 2015, n. 81, concernente «Disciplina organica dei contratti di lavoro 

e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 

2014, n. 183»; 
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VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante «Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti»; 

VISTA la legge 20 agosto 2019, n. 92, recante «Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione 

civica» e, in particolare, l’articolo 5, relativo all’educazione alla cittadinanza digitale; 

VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29 luglio 2021, 

n. 108, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 

VISTO il decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge del 6 agosto 2021, 

n. 113, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza 

della giustizia»; 

VISTO il decreto-legge del 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 

2021, n. 233, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 

e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose»; 

VISTO il decreto-legge del 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 

79, recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)» e, in 

particolare, l’articolo 44, comma 1, lett. i) e l’art. 47, comma 5; 

VISTO il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, 

recante «Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione 

degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina»; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 

attribuzioni dei Ministeri», convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, e, in 

particolare, l’articolo 6; 

VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 

2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025»; 

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), 

nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune»; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679, del 14 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati); 

VISTO  il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) inserito all’interno del programma Next Generation 

EU approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021- Missione 4 –Istruzione e Ricerca – 

Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 

Investimento 1.4: Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole 

secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica. Interventi di tutoraggio e 

formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla dispersione scolastica (DM 

19/2024) finanziato dall’Unione Europea-NEXT GENERATION EU; 
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VISTO  il decreto del Ministro dell’istruzione del 24 giugno 2022, n. 170, relativo al riparto delle risorse 

finanziarie fra le istituzioni scolastiche per il contrasto alla dispersione nell’ambito dell’Investimento 1.4 del 

PNRR per la riduzione dei divari territoriali; 

VISTO  il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 2 febbraio 2024, n. 19, recante “Riparto delle risorse 

per la riduzione dei divari territoriali e il contrasto alla dispersione scolastica, in attuazione della Missione 4 

– Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido 

alle Università – Investimento 1.4“Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nella 

scuola secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica” del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”; 

VISTA la nota prot. n. 60586 del 13 luglio 2022 con la quale il Ministro dell’istruzione ha diramato gli 

“Orientamenti per l’attuazione degli interventi nelle scuole” in relazione alle azioni di cui al citato decreto del 

Ministro dell’istruzione 24 giugno 2022, n. 170; 

VISTA la circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Trasmissione delle 

Istruzioni tecniche per la selezione dei progetti PNRR”; 

VISTE  le Linee guida per le Amministrazioni centrali titolari di interventi PNRR, approvate con la circolare del 

29 ottobre 2021, n. 25, recante “Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli 

investimenti”, che riportano le modalità per assicurare la correttezza delle procedure di attuazione e 

rendicontazione, la regolarità della spesa e il conseguimento dei target e milestone e di ogni altro 

adempimento previsto dalla normativa europea e nazionale applicabile al PNRR, a norma dell’articolo 8, 

comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 

n. 108; 

VISTA la decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023, che modifica la decisione di esecuzione del 13    

luglio 2021, relativa all'approvazione della valutazione del Piano Nazionale per la ripresa e la resilienza 

dell'Italia; 

VISTA la Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della Commissione europea; 

VISTA la Circolare della Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica n. 2 

dell’11 marzo 2008, avente ad oggetto «Legge 24 dicembre 2007, n. 244, disposizioni in tema di collaborazioni 

esterne»; 

VISTA la Delibera CIPE n. 63/2020 e, in particolare, l’art. 1 («Nullità degli atti di finanziamento/autorizzazione 

degli investimenti pubblici derivante dalla mancata apposizione dei CUP»); 

VISTO il decreto interministeriale del 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 

2015, n. 107»; 

VISTI il Contratto Collettivo Nazionale (CCNL) del Comparto Scuola del 29 novembre 2007 e il Contratto 

Collettivo Nazionale (CCNL) dell’Area Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018; 

VISTO il Contratto Collettivo Nazionale (CCNL) relativo ai principali aspetti del trattamento economico del 

personale del comparto Istruzione e Ricerca 2019-2021 del 6 dicembre 2022; 

VISTO il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) del personale del comparto Istruzione e ricerca 2019-

2021 del 18 gennaio 2024; 
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VISTA la Circolare del Ministero del Lavoro della Salute e delle Politiche Sociali del 2 febbraio 2009, n. 2, 

avente ad oggetto «Tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo per le 

attività rendicontate a costi reali cofinanziate dal fondo sociale europeo 2007-2013 nell’ambito dei 

programmi operativi nazionali (P.O.N.)»; 

VISTA la Circolare INPS del 6 luglio 2004, n. 103, avente ad oggetto «Legge 24 novembre 2003, n. 326. Art. 

44. Esercenti attività di lavoro autonomo occasionale e incaricati alle vendite a domicilio. Chiarimenti»; 

VISTA la Circolare Funzione Pubblica dell’11 marzo 2008, n. 2, avente ad oggetto «Legge 24 dicembre 2007, 

n. 244, disposizioni in tema di collaborazioni esterne»; 

VISTA la Circolare del Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione n. 3 del 23 novembre 

2017, recante «Indirizzi operativi in materia di valorizzazione dell’esperienza professionale del personale con 

contratto di lavoro flessibile e superamento del precariato»; 

VISTA la Circolare del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 34815, del 2 agosto 2017, 

relativa alla procedura di individuazione del personale esperto e dei connessi adempimenti di natura fiscale, 

previdenziale e assistenziale; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, le 

tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a 

ciascun progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché di milestone e target degli investimenti e delle 

riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla 

Commissione europea; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante «Assegnazione delle 

risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 

e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione»; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, recante «Procedure relative 

alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui all'articolo 1, comma 1042, della 

legge 30 dicembre 2020, n. 178»; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 23 febbraio 2023 che ha modificato la tabella 

A allegata al sopra citato decreto MEF del 6 agosto 2021»;  

VISTO l’allegato alla Circolare MEF del 14 ottobre 2021, n. 21, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR»; 

VISTA la Circolare del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello 

Stato – n. 4, del 18 gennaio 2022, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 

1 del decreto-legge n. 80 del 2021 - Indicazioni attuative»; 

VISTO, in particolare, l’Allegato 1 al predetto decreto n. 19 del 2 febbraio 2024, che prevede il finanziamento 

destinato a questa Istituzione scolastica per l’importo di € 140.000,00; 

VISTE le Istruzioni operative 17 aprile 2024, AOOGABMI 58542, adottate dal Ministero dell’istruzione e del 

merito e recanti «PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA 

Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università - 

Investimento 1.4: Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole 

secondarie di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica – Azioni di prevenzione e contrasto 
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della dispersione scolastica e, in particolare, il paragrafo 3, recante “Le tipologie di attività del progetto e le 

opzioni di costo semplificato”; 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa adottato dall’Istituto; 

VISTO il programma annuale 2025; 

VISTI il progetto e l’Accordo di concessione sottoscritti digitalmente dal Dirigente scolastico e dal 

Coordinatore dell’Unità di Missione del PNRR; 

VISTO il decreto del Dirigente Scolastico di assunzione in bilancio dell’importo del progetto prot. n. 8854 del 

20/11/2024; 

CONSIDERATA la necessità, nell’ambito e per le finalità del progetto “We can”, CUP: E44D21001000006, 

di avvalersi della collaborazione di docenti in possesso di idonei requisiti per l’affidamento di “Percorsi 

formativi e laboratoriali co-curriculari”, per la corretta esecuzione del progetto in oggetto, rivolti a gruppi 

di almeno 9 destinatari, afferenti a diverse discipline e tematiche in coerenza con gli obiettivi specifici 

dell'intervento e a rafforzamento del curricolo scolastico;  

VISTO il proprio decreto n.2553 del 19/03/2025  

DETERMINA 

Art. 1 – Oggetto dell’incarico 
 

DI AVVIARE una procedura di selezione comparativa, attraverso la valutazione dei curricula, per la selezione 

delle seguenti figure professionali e per gli elencati laboratori:  

 

LABORATORI CO - CURRICULARI ITT N° figure 
ESPERTO 

N° Figure 
TUTOR  

Ore per 
percorso 

1. Laboratorio di lingue: “Un viaggio tra storia, tradizioni e sapori 
di Santa Severina”. 

Creazione di una brochure multilinguistica. 

1 1 25 

2. Laboratorio di turismo astronomico: gli studenti potranno 
imparare ad osservare e scoprire il cielo notturno e i fenomeni 
celesti con app. e telescopi. 

1 1 25 

3. Laboratorio di turismo virtuale: gli studenti potranno imparare 
a creare contenuti interattivi e tour virtuali, utilizzando software 
gratuiti o versioni demo di programmi di modellazione 3D. 

1 1 25 

4. Laboratorio di turismo outdoor: “Un geologo è per la vita”.  

Conoscenza delle caratteristiche culturali e geologiche del 
territorio. 

1 1 25 

5. Laboratorio di turismo enogastronomico: “L’arte del gusto: 
Santa Severina e i sapori che raccontano una storia”. 

1 1 25 
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Art. 2 Presentazione domande 

Le istanze di partecipazione, redatte sull’allegato modello A, debitamente firmate in calce, corredate 

dall’allegato B – autovalutazione titoli, dalla dichiarazione di insussistenza di cause ostative e dal curriculum 

redatto secondo il modello europeo (anche esse debitamente firmate), e da un documento di identità in 

corso di validità devono pervenire, entro le ore 12 del 29/03/2025 esclusivamente tramite mail all’indirizzo 

kric825009@istruzione.it 

Il Curriculum Vitae deve essere numerato in ogni titolo, esperienza o formazione, per cui si richiede 

l’attribuzione di punteggio, e i numeri che la contraddistinguono devono essere riportati nella scheda di 

autovalutazione allegata; 

Art. 3 Cause di esclusione: 

saranno cause tassative di esclusione: 

 istanza di partecipazione pervenuta oltre il termine o con mezzi non consentiti; 

 Curriculum Vitae non in formato europeo; 

 Curriculum Vitae non contenente le dichiarazioni relative agli art.38-46 del DPR 445/00, e 

l’autorizzazione al trattamento dei dati personali; 

 Omissione anche di una sola firma sulla documentazione 

 Documento di identità scaduto o illeggibile; 

 Curriculum vitae non numerato secondo l’art. 2; 

 Scheda valutazione titoli non riportante il rispettivo numero del curriculum secondo l’art. 2; 

 Requisiti di ammissione mancanti o non veritieri; 

 Mancata, errata o incerta indicazione della normativa per la quale si presenta istanza; 
 

Art. 4 Partecipazione 

Può partecipare alla selezione purché in possesso dei titoli di accesso, per il ruolo di ESPERTO: 

1. il personale docente dello stesso ordine di scuola, interno all'Istituzione Scolastica, con 
precedenza assoluta; 

2. in subordine, esperti/e in servizio presso altre Istituzioni Scolastiche dello stesso ordine di 

scuola (collaborazioni plurime previste dall’art. 35 del CCNL Scuola); 

3. personale appartenente ad altra Pubblica Amministrazione in possesso dei requisiti previsti 

dall’ Avviso di selezione, ai sensi dell'art. 7 c. 6 D.Lgs. 165/2001; 

4. personale esterno alla Pubblica Amministrazione (professionisti autonomi) in possesso dei 

requisiti previsti dall’Avviso di selezione e con documentate esperienze professionali; 

In relazione al ruolo di esperto è necessario allegare la proposta progettuale. 

 

Può partecipare alla selezione purché in possesso dei titoli di accesso, per il ruolo di TUTOR: 

1. il personale docente dello stesso ordine di scuola, interno all'Istituzione Scolastica con 

competenze verificabili in informatica e gestione delle piattaforme.   

 

Ogni facente istanza può concorrere sia per il ruolo di ESPERTO che per il ruolo di TUTOR, presentando 

un'unica istanza di partecipazione, e può candidarsi per uno o più percorsi purché in possesso dei requisiti di 

ammissione, esprimendo la preferenza di attribuzione incarico. 

In caso di omessa o incerta espressione delle preferenze, l’incarico sarà attribuito d’ufficio dal Dirigente 

Scolastico e sarà immodificabile. 

mailto:kric825009@istruzione.it
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In relazione al ruolo di esperto è necessario allegare la proposta progettuale. 

 In caso di assenza di candidature per una o più delle figure professionali richieste sarà a discrezione del DS, 

e con l’accordo tra le parti, coprire le figure mancanti assegnando più incarichi ai partecipanti ovvero indire 

nuovo avviso oppure esperire diversa metodologia di selezione. 

Art. 5 Requisiti di accesso 

Alla procedura selettiva di cui al presente avviso possono partecipare quanti, alla data di scadenza del 

termine utile di presentazione della domanda, siano in possesso dei seguenti requisiti: 

i. abbiano la cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione europea;  
ii. abbiano il godimento dei diritti civili e politici;  

iii. non siano stati esclusi dall’elettorato politico attivo; 
iv. possiedano l’idoneità fisica allo svolgimento delle funzioni cui la presente procedura di selezione si 

riferisce; 
v. non abbiano riportato condanne penali e non siano destinatari di provvedimenti che riguardano 

l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel 
casellario giudiziale;  

vi. non siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
vii. non siano stati dichiarati decaduti o licenziati da un impiego statale; 

viii. non si trovino in situazione di incompatibilità, ovvero, nel caso in cui sussistano cause di 
incompatibilità, si impegnano a comunicarle espressamente, al fine di consentire l’adeguata 
valutazione delle medesime; 

ix. non si trovino in situazioni di conflitto di interessi, neanche potenziale, che possano interferire con 
l’esercizio dell’incarico. 

Tutti i titoli e i requisiti per l’ammissione devono essere posseduti e comprovati alla data di scadenza del 

termine utile per la presentazione delle domande. L’accertamento della mancanza di uno solo dei requisiti 

prescritti per l’ammissione, sarà motivo di esclusione dalla selezione. I partecipanti alla selezione attestano 

il possesso dei sopraelencati requisiti di partecipazione mediante dichiarazione sostitutiva, ai sensi del D.P.R. 

445/2000, contenuta nell'istanza di partecipazione, che dovrà essere debitamente sottoscritta. L’Istituzione 

scolastica si riserva di effettuare le verifiche circa il possesso dei requisiti di cui al presente articolo; 

 

Art. 6 Selezione 

La selezione verrà effettuata dal Dirigente Scolastico, eventualmente anche senza la nomina di apposita 

commissione di valutazione, attraverso la comparazione dei curricula, in funzione delle griglie di valutazione 

allegate, delle preferenze espresse e di un eventuale colloquio informativo-motivazionale con il candidato. 

Gli incarichi verranno assegnati, nel rispetto dei principi di equità-trasparenza-rotazione-pari opportunità, 

seguendo l’ordine di graduatoria e in subordine le preferenze espresse. La priorità sarà data ai docenti interni 

dei singoli ordini di scuola, con precedenza ai docenti della disciplina, della classe, dell’indirizzo di studio e si 

faranno due graduatorie separate. 

Il Dirigente Scolastico si riserva, anche successivamente alla attribuzione dell’incarico, di escludere il 

candidato ove non fosse possibile per lo stesso rispettare gli orari dei corsi definiti dall’Istituzione scolastica. 

Il Dirigente Scolastico si riserva la facoltà, in caso di assenza ovvero insufficiente numero di candidature 

pervenute, in accordo con le parti, di aumentare il numero di ore relative all’incarico inerente allo specifico 

ruolo richiesto.  

Il Dirigente scolastico si riserva la facoltà di dividere gli incarichi, in accordo con le parti, in relazione al numero 

di istanze pervenute. 

Il Dirigente Scolastico si riserva in ogni caso la facoltà, in caso di numero insufficiente di candidature 

pervenute in relazione ai singoli ruoli richiesti, di ridistribuire equamente le edizioni tra gli aventi diritto o  di 
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reiterare l’avviso interno ovvero di adottare sistemi di reclutamento per le figure mancanti, all’esterno della 

istituzione scolastica; 

 
Art. 7 Casi particolari 

In caso di candidature ritenute valide strettamente sufficienti a coprire l’incarico ovvero in qualsiasi altro 

caso dovesse essere ritenuta non necessaria la nomina di una commissione di valutazione, il D.S. procederà 

in autonomia alla assegnazione immediata dell’incarico; 
 

Art. 8 Compiti dell’esperto 

Ruolo di figura professionale ESPERTO 

• Verificare i livelli di ingresso dei destinatari individuati in sede di candidatura; 
• Individuare le aree tematiche in cui dividere il percorso; 
• Rimodulare il percorso formativo a seconda dei livelli di ingresso e degli obiettivi proposti; 
• Definire gli obiettivi da raggiungere e predisporre gli strumenti di valutazione del raggiungimento 

degli stessi; 
• Comunicare preventivamente eventuali impedimenti all’attività di docenza per eventuale 

tempestiva rimodulazione del calendario; 
• Effettuare durante il percorso valutazioni finali per la certificazione dell’Unità Formativa Didattica 

di competenza; 
• Condividere periodicamente con il GRUPPO DI LAVORO e con il Dirigente Scolastico i risultati 

raggiunti; 
• Caricare la documentazione in piattaforma di gestione ove richiesto; 
• Controllare l’avanzamento dei percorsi; 
• Alimentare la piattaforma di avanzamento; 
• Redigere relazione periodica concordata con il Team; 
• Redigere relazione finale individuale contenente obiettivi strategie metodologie e strumenti 

utilizzati, metodi di misurazione adottati e livelli raggiunti da ogni singolo alunno;  
 
Ruolo di figura professionale TUTOR 

Il tutor ha come compito essenziale quello di facilitare i processi di apprendimento dei discenti e 

collaborare con gli esperti nella conduzione delle attività. In particolare, il tutor: 

 predispone, in collaborazione con l’esperto, una programmazione dei tempi e dei metodi 

 cura che nel registro didattico e di presenza vengano annotate le presenze e le firme dei 
partecipanti, degli esperti e la propria, l’orario d’inizio e fine della lezione; 

 accerta l’avvenuta compilazione della scheda allievo, la stesura e la firma dell’eventuale 
patto formativo; 

 segnala in tempo reale al Dirigente Scolastico se il numero dei partecipanti scende al di 
sotto del previsto in relazione al numero minimo di attestazioni da raggiungere; 

 cura il monitoraggio fisico del corso, contattando gli alunni in caso di inadempienza ai 
propri compiti in itinere o anche prima/dopo l’intervento formativo; 

 partecipa alle riunioni con il Team laddove ritenuto necessario, anche in orario pomeridiano 

 Inserisce i dati relativi alla gestione del percorso 

 registra le anagrafiche 

 inserisce la programmazione giornaliera delle attività 

 concorda l’orario con gli esperti 

 provvede alla gestione della classe 

 descrive e documenta i prodotti dell’intervento 

 inserisce un resoconto (in termini di ore e importo) delle azioni di accompagnamento 
eventualmente messe in atto 



  

 

 

9 
 

 
Art. 9 – Corrispettivo e modalità di remunerazione 

 

Per gli incarichi affidati e per le ore previste il compenso è di 79,00 euro/ora per gli esperti e 34,00 euro/ora 
per i tutor, omnicomprensivi di ogni onere e ritenuta come da CCNL in vigore. Le attività si svolgeranno al di 
fuori dell’orario di servizio e dovranno risultare da time sheet; 
 

Art. 10 – Responsabile del procedimento 
 

Ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. 36/2023 e della legge 7 agosto 1990, n. 241, viene nominato Responsabile del 

Procedimento il dirigente scolastico: Dott.ssa FERRAZZO ANTONIETTA; 

 
Art. 11 – Pubblicizzazione della procedura di selezione 

 

Il presente Avviso è pubblicato sul sito internet dell’Istituto www.ioborrelli.edu.it   in albo on line e nella 

sezione Amministrazione Trasparente. 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

                                                 Dott.ssa Antonietta Ferrazzo     

 

http://www.ioborrelli.edu.it/
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